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PARTE UFFICIALß.
Presidenza del Consiglio det ministri:,Noinina del commissa-

rio del Governo per la città di Farense, inctiricato di vigi-
lare alla esecustone delle disposizioni contenute nel R. decreto
4 gennaio 1920, n. t.

Leggi e decreti.
Regio decreto-legge n. 2544 che modf/fea gli articoli a e 7 di,

quello 24 novem re 19t9, n 2169, relativamente alla imposta:
sui patrimonio, sui capitali es¢eri e i titoli dei prestati ita-
liani di guerra.

Regie dooreto-1-gge n. 2564 c1ee provvede alla rinnovazione
.
dei Consigli €•i Consorgi di f>onijtca.

Regio dooreto-le.gge noii che eleva si contritmto sulla produ-
rione della carte.a dei cartoni di qualsi2sí specte.

Regio decreto n. 2538 clee modijaca il regolamento generale
umversitario approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n.798.

Regio decreto n. 2543 che modi/2cu l'art. 146 del regdlamento
del personale navigante, approvato con decreto Lyogotenen-
stale 18 agosto 1917, n. 1393, relativaMente al periodo di
lavbro notturnp,

Regio decreto n. 14 che autoriaza l'Istituto nationa'e delle as·
sicurazioni ad emettere, durante la sottoscrizione del vtpre-
stito nazionale, speciali politze di assicurazione miste stabi-
land ine le modalità.

Decr6eo-legge Luogotenenziale n. 2523 che autorizza la tra-
duzione in contratto degnstavo del compro¡nesso col contune
di Torino, aggiu.ntivo alla convenzione 2ô novembre 1915, per
la permuta d'immobili e la sistemazione dei servizi militari
in detta citta.

Relazione e Itegio decreto per lo scieg'iveento del Consiglio
comunale di ferrœra.

Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti o i
consumi alimentari: Decreto cite stabilisce ilorezzo di vens
dita dello succhero destinato alla fabbricazione di -
anocteerati.

Sommissione delle predo: ßentenza nel ' to-
nalità dei salieri Prudente e flicordo.

Opera nazionale pro-oombattentir. Ords umasee
wif0pera stesag la tennia « A¢tralat Ter-
lenia ».

.

Disposizioni diverse.
Whilstero per l'industria, il commercio o il lavoro: Media

dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse «si RegRo -
Corso medio dei cambi = Oorte dei conti : Pensioni civill's
militari liquidate dalla sezion¢ IV - Ministero ,doll'in-
torno: Boilettino sanitario settimanale del bestiame n.49,
dal i* al 7 dicembre 19/9.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca italiana - Telegrammi Stefarei - Insorziont

PA.RTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINIS'i'RI

In applicazione degli articoli i e 8 del R. decreto
4 gennaio 1920, n. 1, che reca proyvedimenti provvi-
sori per mitigare la difficoltà dei cittadini e del viag-
giatori nel riguardi degli alloggi, 11 presidente del

Consiglio dei ministri, con suo decreto in data la cor-
rente mese, ha nominato commissario del Governo per
la città di Firenze il locale intendente di finanza,
comm. dott. Giuseppe Bonanni

LEGGI E r>EC.E¾ETÏ
17 numero Sili della raccolta ufjkiale delle legÿi e dei decreti

tiel Regno contiene il seguente decreto¿ .

VITT.ORIO EMANUELE IÙ .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto-Jegge 24 novembre 1919, n. 2169, ri-
guardante l'imposta straordinaria sul patrimonio;
Udito il Constglio dei ¿ninistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L -

.

Al terzo comma dell'art. 6 del R. decreto 24 novem-
bre 1919, n 2169, è sostituito il seguente:

'

« Non sono soggetti all'imposta sul patrimonio i ca·
pitali esteri, comµrese le rimesse degli emigranti, che
al f* gennaio 1920 risultino depositati in Itaba presso
Istituti di credito e presso le Cassa postali di risparmio
e quelli che vengano ivi depositati dopo la data sud-
detta. Non sono neppure soggetti all'imposta i titoli
esteri posseduti dallo straniero residente nel Regno,
nonchò i titoli dei prestiti italiani di guerra., compreso
quello di cui al R decreta 24 novembra 1919, n. 2168,
purchè siano sottosoritti all'est-ro da connazionali ivi
residenti da almeno sei mesi, ovvero da strŸniëri non
residenti in Italia e finchè continuig ad essere can-
servati all'estero, salva sempre la fortilaLtà dáll afil-
davit ».

Art. 2.
Al n-3 daH'art. 7 del R. decreto sopracitato ò so-

stituito il seguente :

« N. 3: a) i titoli italiani di qualsiasi specie dovun-
quo possoduti sia dal cittadino che dallo- straniero,
eteetto polli dei prostiti di guerra di exi al torso
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comma del precedente articolo, in quanto si verifichino
le condiziom ivi contemplata;

b) i titoli esteri posseduti dal cittadino residente
nel Regno ».

' Art. 3.
11 presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicaziof1e nella Gazzetta afgdiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere cgnvertito in legge.
Ordiniamo che il present.e decreto, munito del sigiuo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di. farlo osservare.

'

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nirn - TEDESco - SCHANZER.
Visto, 11 guardasigilli: MonTaat..

Il numero 2564 della raccolta ufficiale dsHe ifggi e dei decreid
del-Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naalone
fŒ D'ITALLA

Visto il decreto Luogotenenziale 22 maixo 1917, nu-
mero 541, col quale le elesioni per il rinnovamento
dei Consigli dei Consorzi di bonifica furono sospese
fino a due mesi dolfo -la pubblicazione della pace;
Considerato che con Pavvenuta smobilitazione di

gran parte delPesercito son venuti meno i motivi che
giustificarono tale sospensioney
Sulla proposta del Nostro ministro siegretario di Stato

per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato °e decretiamo:

Art. f.

Dal giorno della pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta ufßciale del Regno cessa di avere vi

gore il decreto Luogotenenziale 28 marzo 1917, n. 541.
I Consorzi di bonifica dovranno provvederp alla

rinnovazione integrale dei loro Consigli entro un ter-
mine non maggiore di due mesi.

· Art.. 2.

È data facoltà al prefetto della Provincia, nella cui
circoscrizione ricade in tutto o per la maggior parte
il comprensorio consorziale, di accordare proroghe al
termine di oui al precedente articolo, qualora per la
distruzione o l'irregolare tenuta delle liste, per le con-
dizioni dei luoghi dote dovrebbero svolgersi le ope-
razioni elettorali, o per altra eccezionale circostanza,
non si possa procedere nel tempo prescritto -alla rin-
novazione dei Consigli.

Art. 3.

Il preqpnte decreto non si applica ai casi in cui il
termine fissato negli statuti per il rinnovamento anche

parziale dei Colisigli non sia ancora scaduto, fermo
Pobbligo pei Consorzi di provvedere a tale rinnova-
zione alla scadenza del termine statutario.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nixxx -- PANTANO,

Visto, Il guardatigilli: Montana.

Il nainste 16 della raccoltaw/}iciais àsHe leggi e dei decreti
Ask Regno contiene il seguente doct•«to:

VITTORIO EMARUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il dooreto Luogotenenziale 8 agosto 1918, nu-
mero (112;
Visto il decret'o Luogotenenziale 3 luglio 1919, nu-

mero 1211;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di atúnentare i pro-

venti del fondo speciale istituito presso il Ministero
dell'indusfria, il commercio e il lavoro per il liervitio
della carta da giornali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbíamo decretato e decretiamo:
A parziale modificazione delle disposizioni del decreto

Luogotenenziale 8 agosto 1918, n. 1112 e a decorrere
dal 1° febbiaio 1920, il contributo di cui agli articoli
1, 2 e 3 del decreto stesso è elevato da L. 5 a L. 10

per ogni quintale di produzione di carta, cartoncino e
cartone di qualsiasi specie e di pasta di leggp non
destinata ad essere 'trasformata 11i carta nello sto sso
stabilimento e il contributo speciale di cui agli arti-
coli i, n. 2, e 4 del decreto in parola.A elevato da L.20
•a L. 30 per ogni quintale di carta fina venduta ad un
prezzo di L. 300 o più.
Il presente decreto sark- presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA - ERRARIS.

Visto. ß omardasici L MORNRA.

Il numero 2538 della raccolta uffkiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EHANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nadone

RE D ITALIA

Veduti gli articoli 97, 98 e 109 del regolamentó ge-
nerale universitario, approvato con R. decreto 9 ago-
sto 1910, n. 796;
Udito il Consiglio superiore de11'istruzione pubblica ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
in istruzione =ubblica;

ect'etato e decretiamo :

Art. 1.
del regolamento genergle universitario, ap-

provato a agosto 1910, n. 796, sono sostituiti i seguenti:
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Art. 97. - 11 rettore dell'Universitä o il direttore dell'Istituto

superiore decide sulle domande ricevute. Su quelle riferibili alla
convalidazione di corsi od esami, all'ammissione ad esami in via

straordinaria, ed in genere su quelle riferibili alla carriera sco-
lastica degli studenti, che importino valutazione di studi o di
documenti scolastici, il rettore o il direttore decide, sentiti la FL
coltà o scuola competente.
Ove dissenta da questo parere, il rettore decide sentire il parere del .

Consiglio accademico.
Art. 98. - Contro la decisione del rettore dell'Universitä o del

direttore dell'Istituto superiore, l'interessato, entro un mese dalla

data dell'avvenuta partecipazione, può ricorrere al Ministero della
istruzione pubblica, 11 quale, udita la Giunta del Consiglio superiore
di istruzione pubblica, decide con provvedimento definitivo.
Quando si tratti di valutazione di titoli di studio conseguiti al-

l'estero, 11 Ministero deciderà definitivamente sentita la sezione
dolla Giunta del Consiglio superiore per le rol.azioni intellettuali
coll'estero.

Art. 2.

- 11 terzo comma dell'art. 109 del predetto regolamento generale a

universitario è modificato nel modo seguente:
Se lo studente, all'atto di chiedere il passaggio, domantfa una ab-

breviazione di corso, il rettore dell'Università o il direttore del-
I'Istituto superiore, sul conforme parere del Consiglio della Facolth
o sonola, alla qualo 10 studente chiede di passare, può concedergli
.l'iscrizione ad uno degli anni di corso successivi al primo.
In ogni caso la durata del corso al quale lo studente chiede di

passare non potrà, tenuto conto degli .anni già seguiti nella Fa-
coltà o scuola di provenienza, essere inferiore a quella prescritta
per il corso della Facoltä o scuola nella quale lo studente ottenga
l'ammissione.

Art. 3.
Sono abrelgate le disposizioni vigenti, contrarie o diverse da
nesta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deBo Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addl 20 novembre 1919.
VITTORIO'EMANUËLE.

NITTI - BACCELLI.
Visto, il gleardasigilli: MoaTARA.

18 istunero $543 della raccolta upciale delle leggi a dei decreti
del Regno contiene il segtten¢« decreto :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nell; raccolta ufflciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ìtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - DE Ÿ1To - SCHANZER,

Visto, Il guardasigilli: NoRTARI.

fi numero 14 della raeceita upciale delle leggi e dei deersig
foi &gno contiene il seguente deersto: .

VITTORIO EMANUELE III

.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la legge 4 aprile 1912, n. 305, che reca prov-
vedimenti per l'esercizio delle assicurazioni sulla du-
rata della vita umana da parte di un Istituto nazio-
nale dellé assicurazioni;
Veduto il 'Regio decreto 22 dicembre 1912, col quale

furono approvate le tariffe dei premi e relativi tipi di
polizza dell'Istituto nazionale delle assicurazioni;
Veduti i Regi decreti 8 agosto 1913 e 8 settembre

1913 coi quali furono approvate alcune modificazioni
alle condizioni generali di polizza dell'Istituto nazio-
nale 'delle assicurazioni;
Veduto il Regio decreto 22 settembre 1918, n. i300,

che autorizza l'emissione di un sesto prestito nazionale
di rendita consolidata 5 010 ;
Veduto il R. decreto 24 novembre 1919, n. 2168, che

fissa dal giorno 5 gennaio 1920 fino a tutto il giorno
7 febbraio 1920 la pubblica sottoscrizione al VI pre-
stito nazionale nel Regno e nelle colonie del bacino
del Mediterraneo e dal giorno 5 gennaio 4920 fino a
tutto il giorno 10 marzo 1920 nell'Eritrea e nella So-
malia;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio d'am-

ministrazione dell' Istituto nazionale delle assicura-
ziom ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

l'industrih, 11 commercio e il lavoro, di concerto col
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

per grazia di Dio e per voloutà dcIla Nazione L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato
' RE DTTALLL durante la sottoscrizione del VI prestito nazionale ad

Visto il, decreto-legge Luogotenenziale 11 giugno emettere speciali polizze di assicurazione mista con

1919, n. 913; " differimento pari a 12 anni, portante un capitale as-

Sentito il Consiglio dei ministri; sicurato nondnferiore alle L. 3000 e non superiore
Su proposta del ministro dei trasporti marittimi alle L. 30.000 da liquidarsi, tanto in caso di vita

Eerroviari, di concerto col ministro del tesoro; quanto in caso di morte, in titoli del VI Drestito na-

Abbiamo decretato e decretiamo: zionale.
Articolo•unico.

In conformità del disposto dell'art. 11 del decreto-
Jegge Luogotenetiziale 11 giugno 19194 n. 913, ferma
rimanendo la decorrenza del 1° aprile 1919, nel 1° com-
ma 'dell'art. 146 del regolamento del personale navi-
gante, approvato con decreto Luogotenenziale 13 ago
sto 1917, n. 1303, alle parole « fra le ore una e le cin-

que > sono sostituite le parole : « nel periodo dalle
ventidue alle cinque ».

Art. 2

Alla scadenza del contratto, e soltanto alla sca-

denza, l'Istituto liquiderà a favore degli assicurati
sopravvíventi, oltre ai titoli di cui ò oggetto il con-
tratto di assicurazione, anche una somma di L. 12,50
per ciascun titolo da L. 100, pari alla differenza fra il
valq;e nominale dei titoli che formano oggetto dell'as-
sicurazione e il prezto di emissione dei titoli stessi.
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Art. 3.

All'infuori della somma in contanti di cui all'art. 2,
tutti i valori dipendenti .48119 sYalgimento del con-
tratto sono da liquidarsi in titoli deL VI prestito na-
ziopale valutati al loro valore nominale.
°Per la riduzione e per il riscatto, il contratto è da
considerarsi..come u ordinario contratto di assicura-
zione mista per un capitale pari al'valore nominale
dei titoli ohe devono 'esgere corrisposti tanto in caso
di vita quanto in caso di morte.
A tale capitale si applicano le norme, stabilite dalle

condizioni generali di polizza per la riduzione. I valori
di riduzione che si ottsugono sono riportati, assieme
ai valori di riscatto e alle condizioni particolari di
polizza, nell'unito allegato 1.

Art. 4.

Tabella dei valori di riseatte o di riduzione per un

titolo di L. 1000.

Valori di riduzione de
Numero Valori di riscatto da pagarsi in titoli Ta-
del pagarsi in titoli va- lutati al loro valoro

ggemi annui lutati al loro valore nominale-tantoin eaÀ
pagati nominale so di vita quanto la

saso di morte

3 168 .2 250 .0
4 234 .2 338 .3
5 306 .4 416 .7
6 38 4 .0 500 .0
7 467.9 588 .8
8 559.4 666.6
9 657 .2 750 .0
10 762.8 833.8
11 877.5 910 .6

I premi.per tale speciale forma di assicurazione sono
angui a possono essere doltanto.frazionati in rate se-

mestrali e trimestrali, giusta l'annesso allegato 2.
'Öróiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utneia)e delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osseriarlo e di farlo osservare.

Udto a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÅÍCRTARA -- TERRARIs -- ScHaszen.

Visto, li yttardasigilli: MonTARA.
X11egato y.

Condizioni particolari per le polizze di assicurazione
mista speciale connesse con la sottoscrizíone dei
titoli del VI presti,to nazionale.

A parzialfmodifica delle condizioni generali di polizza rimane
convenufá e stabilito (uanto appresso:
Forme tutte le coadizioni generali di polizza in quanto le se-

.guenti condizioni particolari non vi portino deroga, il presente con-
trafto è stipulato eon la espres4a condizione, accettata dal con-
traente assicurato, che tutti i valori dipendenti dallo svolgimento
del contratto sono da liquidarsi in titoli del VI prestito nazionale

(R. decreto 24 novembre Ì919' n. 2168).
Agli aventi diritto in caso di premorienza dell'assicurato, o llo

assicurato stesso, se in vita alla scadenza del contratto, saranno
oonsegnati tanti titoli per l'importo nominale complessivo di L ....

Alla scadenza del contratto, e soltanto alla scadenza, l'Istituto
nazionale, oltre ai titoli di cui è oggetto il contratto di assicura-
Iong cortisponderà in contanti all'assicurato, se in vita a tale epoca,
a'noh'e una somma pàri a lire pari dioè alla differenza fra il valore
nominale del titoli che formano oggetto dell'assicurazione ed 11

prezzo di emissione dei titoli stessi.
'

Fatta eccezione per la somma di life ....., di cui al precedente
oapoverso e pagabile inscontanti alla scadenza, tutti gli altti valori
diþendenti dallo svolgimento del contratto sono da liquidirsi in
titoli del VI prestito nazionale.
Per la riduzione e per 11 riscatto, il contratto .a da considerarsi

oome un ordinario contratto di assicurazione mista per il capitale
diL......
A talo capitale si applicano lo norme stabilite da11e condizioni

generali di polizza por la riduzione, ed i valori di riduzione che si

ottongono sono riportati nolla tabella inserita nella presente polizza.
I valori unitati di risaatto da appliearsi al ospitale sopra deûnite

'iene riportati pure nella tabella inserita a•lla presente polizza.

Visto, d'ordino di Sua MaestA 11 Re :

Il ministre per l'industria, fi commersio e il lavore
e per gli approuwigionamenti s eensymi alimentari: FERRARiS.

Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Allegato S.

Premi per impegnare titoli por un valoro nominale di
L 1000.

Rate .g Rate
corrispondenti eòrrisgendenti

.2 ° per ratenzione E...
.

°
per ratoazione

seme - .trime - seme- trime-

,g strale strale ,g strale strale

18 67 7õ 34 55 ]Ÿ45 40 69 54 35 47 17 91
19 67 91 34 63 17 49 41 69 75 35 57 17 96
20 68 - 34 68 17 5 f 42 69 99 36 6W 18 02
21 68 04 34 70 17 52, 43 70 26 35 83 18 09
$2 68 04 34 70 17 52 44 70 $4 85 98 18 16
23 68 03 34 70 17 58 45 70 85 36 13 18:24
24 68 02 34 69 17 52 46 71 20 36)i 18,33
25 68 01 24 69 17 ŠÏ 47 71 68 Š6 51 1 43
26 68 01 34 69 17 51 48 72 - 36 72 18 54
27 68 01 34 69 17 51 49. 12 40 36 95 18 60
28 68 02 34 69 17 52 50 78 98 37 22 18 TO
20 68 05 34 71 17 52 51 73 56 37 52 18 94
30 68 09 34 7 3 17 53 52 74 19 3'7 84 19 10
31 68 15 34 76 17 55 53- 74 88 38 10 19 28
32 68 23 34 80 17 57 54 75 74 38 63 19 E0

33 68 33 34 85 17 59 55. 7û 62 39 08' 19 73
34 68 46 34 91 17 ô3 50. 77 93 39 74 20 07
35 64 60 34 99 17 66 67 70 24 40 41 10 40
36 69 77 35 07 17 71 58 80 68 41 15 20 78
37 68 95 35 16 17 75 59 82 25 41 95 21 18
34 69 14 35 (6 17 80 60 83 98 42 83 21 ð2
3) 69 34 35 36 17 86

Visto, d'ordine di Sua MaesiÍA 11 Re:

Il ministro per findustria, il commercio e il lavore

e per gli approvvigionamenti e consumi alimentari: FERRARIS.
11 minisbro del tesoro: SCIIANZER.

Il numero 2528jdella raccalta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA Ï)ISENOt'k
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Die o volonth della liadoxe

I RE D' LTALIA

In virdt dell'autorità a Noi del,egata;
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Vista la convenzione to novembro 1915, stipulata tra
lo .Stato ed il comune i Torino, in conformità del com-
promesso 1° giugno 1914, approvûto col decreto-legge
Luogotenenziale 10 giugno 1915, n. 870 (pubblicato nella
Gazzetta ufficWe de125 stesso mese ed anno) mediante
cui, per completare convenientemente la sistemazione
dei serYizi militari allogat1 in detta città è stata con-

venuta la permuta di determinati iminobili domaniali
in uso militare con altri di proprietà comunale o che
il Comune predetto si o: hiigò di acquistare e di cedere
all'Amaginistrazione dello Stato;
Riconosciuta la necessità e la convenienza, in ispecie

per le attuali eccezionali circostanze create dallo stato
di guerra, che siano protratte la decorrenza e la sea-

denza dei vari termini fissati nella convenzione 26 no-
vembre 19f5, apportalido alla convenzione stessa le
conseguenti modificazioni che sono state concretate
nella bozza del compromesso accettato dal ConsÏglio
comunale di Torino con la deliberazione del 1° marzo

'

1918, approvata dall'autorità tutoria in data 20 maggio
successivo :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della guerra, di concerto

col ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

4 autorizzata la traduzione in contratto definitivo
dell'unita bozza di compromesso col.comune di Torino,
accettata dal Consiglio comunale con la surrichiamata
deliberazione consiliare, mediante cui, forma ed inal -

terata restapdo in ogni af tra sua parte la colivenzione
26 noven1bre 1015, si è convenuto di protrarre senza

alcuna distinzione e senza alcuna corrisponsione di
compenal. i vari termini stabiliti nella convenzione stessa
e le scadenze dei pagarnenti che il Comun'e e 1 Ammi-
nistrazione militare si sono rispettivamente assunti.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del gegno

_
d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

.
ORLANDO -- AVIGLIA - ÑEDA.

Fra l'Ainministrazione militare rappresentata dal sig. caY. Ban•
sone Bachi, colorrnello direttore del genio militare di Torino, o
quella comunale in persona del sindaco conte senatore Secondo Frola,
si conviene quanto segue:

Art. l.
Restando ferma ed inalterata in ogni altra sua parte la conven-

zione 26 novembre 1915, la decorrenza e la scadenza dei Vari ter-

mi,ni in essa fissa ti per la consegna e l'adempimento da parte ,del
comune di Torino e dall'Amministrazioge militare dei diritti e degli
obblighi che rispettivamente si concodono e si assumono, viene

protratta, senza alcuna distinzione e senza alcuna corresponsÏone
di compensi, di un periodo di teinpo corrispondente a quello che
verrà compreso fra la data di esecutorietå della detta convenzlone
e lo scadere del sesto mese successivo alla data in cui sark conclusa
la pace.
Verrà quindi protratto anche il pagamento dal ComunealloStato

delle quattro quote uguali, ciascana di lire 100,000, scadenti al
1° gennaio ed al I* luglio degli anni 1920-1921, di cui all'articolo 3

della convbazione stessa. -

Art. 2.
L'Amministrazione militare, sino a che.non saranno legolarmente
avviatil lavori relativi agli Istituti « Accademia militare > e « Sonola
di applicazione », segulterà a corrispondere al Comung 11adonnit&
annua di lire 1297,50 per l'occupazione dei terreni della ogscina San
Paolo, all'antica barriera-di Francia, indennità già corrisposti-dai
precedenti proprietari della cascina stessa.

Art. 3.

I.e spese della convenzione, relative o diperidenti, si die iarano a
totale carico dell'Amministrazione militare, nel cut interessa la.gon-,
venzione viene stipulata,_ si esclude quindi qualsiasi spesa a carico
della città di Torino, alla goale la precitata Amministrazione sta-

tale dovrà pure rimettere, sempre a sue spese, copia autentica della

presente.
Art. 4.

La convenzione s'intende esedutiva non appena saranno mterve-

nute per ambo le parti contraenti le rispettive sanzioni di legge.
Per l'Amministrazione militare, il eglonnello direttore: Bachi.

Per il camune di Torino, il sindaco: S. Frola.
Visto, il ministro della guerra.: CAVIGLIA:

Relazione di 8. R. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presi¢ente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Re, in udiensa del 28 dicetiebée
i919 std decr6to che scioglie il Consiglio comt¿nale
di Ferrara.

SIRE I

Visto, Il guardasigilli : Montla1.
DIREZIONE DEL GENIO MILITARE Dl TORINO.

Schema di convenzione aggiuntiva da htipularsi tra
l'Amministrazione militare della guerra ed il co-
mune di Tormo circa la permuta di immobili de-
maniali e comunali, di cui a convenzione 26 no-
vembre 1915. •

L'Anno milleottocentodiciotto ed alli
. . . . del mese di . . . . . . .

in 'Torino:
Premesso che: mediante convenzione 26 novembre 1915, appre-

vata con decreto Ministeriale 23 marzo 1916, registrats alla Corte

dei conti il 31 dello stesso mese, si addiveniva fra l'Amministra-

zione militare ed il comune di Torino alla permuta di immobili de-
maniali e comunali, all'oggetto di sistemare convenientemente i

servizi militari della città;
E ohe 11 presente stato di guerr£ ha opposto ed oppone gravi ed

insormontabili dittooltà alla) esecuzione da parte dell'autorità mi-

litare dell'anzidetta convenzione, così da rendere opportuno lo sta-
bilire una proroga dei termini partati dalla convenzione stessa ;

A causa di dissensi di carattere°politico manifestatisi fra i varf

gruppi che costituiscono la maggioranza consiliare 45 sui 52 consi-

glieri del comune di Ferrara (dei 63 voluti dalla legge), hanno as-

segnato le dimissioni, ponendo cosi quell'Amministrazione nell3m-
possibilità di funzionare.
In tale situazione, dopo c.he il prefetto ha provvisoriamente' at11-

dato ad un suo commissario la gestione della civica azionda, tenuto
conto anche dell'atteggiamento assunto dai partiti politici lopiij,
appare indispengaþile far luogo allo scioglimento del Consiglio co:·
munale per sostituire con un Regio comalissario quello pršfel-
tizio.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 28 dicembre 1919,•provvede lo schema di decreto che mi'
onoro sottoporre alla augusta firma di Vost.ra Maestä.

VITTORIO EMANUELE I(I
per Esazia di Die e per voloath della Nanono

ItE D'ITALIA

St:lla propes a del Nostro ministro segretorio di $tato
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per gli afari dell'interno. nresidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

bomunale e provinciale approvato col R..decreto 4

febbraio 1919, n. 148,.noncht il deoreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

,
Art. 1.

11 Consiglio comunge di Ferral'a è sciolto.
Art. 2.

Il sig. domm. àott. Costantix,toCellario è riominato com-
missario straordinario per

,

l'amministraziono provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale a termini di.legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

stione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 dicembre 191Õ.

VITTORIO EMANUELE.
NIrrr.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
eduti i deerel;i Reali 23 giugno 1919, ¾. 1063 e 14 luglio 1919,

n. 1218 ;
Veddti i decreti Lyágotenenziali 22 maggio 1918, n. 700 e 3 gen-

naio 1918, n. 49;
Veduto 11 proprio decreto 15 ottobre 1919;
Ritenuta la opportunità che le industrie di^ prodotti zuccherati

paghino per lo zucehero ad er,se occorrente il prezzo al quale viene

importato dall'estero ;
meereta:
Art. 1.

E prezzo di vendita dello zuccháro destinato alla fabbricazione di
prodotti succherati è stabilito nella misgrà di L. 650 per quintale
caricato sul vagone in staagone di partenza, tela per gree, franco
di spesa trasporto alla stazíone destinatarla, rischi di trasporto
esolusi. •

Nel prezzo suindicato é compreso l'ammontare della tassa e so-

prattassa di tabbricaziöne e il compenso di distribuzione Assato dal-
l'art. 2 del decreto del sottosegretario dÏ Stato ppr gli approv-
Vigionamenti e i consumi 15 ottobre 1919, qualora la consegna sia

fatta da un deposito di distribuzione.
In questo caso le consegne si intenderanno eseguite in deposito o

su vagone in stazione di pa enza, trasporto a carico dei desti-
natari.

Art. 2.
E prezzo indicato all'articolo precedente si applidherà a partire

dalle somministrazioni per usi industriali del mese di genziaio 1920.

Per le consegne che, alla data di pubblicazione del presente de-

oreto, fossero giå state efettuate per detto mese, deve essere ver-

anta la diferenza 3'ra 11 pkezzo pagato e quello stabilito dal ßFece-
dente articolo.
Il prezzo stabilito al precedente articolo non si applica allo zuc-

ohero destinato alla fabbrisazione delle marmellate, entro il limite
massimo di quintali mille mensili.

Art. 3.
È rigorosamente vietato destinare ad usi industriali qualsiasi al-

tra quantità di zucehero oltre quella per tale scopo assegnata dagli
intend'enti di finanza.
Per l'osservgnza di tale divieto ciascun fabbricante é obbligato a

dare, in qualsiasi momento ne venga richiesto, la dimostrazione

della quantità dei prodotti fabbricati e quella dello zucchero in etsi

impiegata.

Art. 4.
A Vendita dello zucohero per gli usi industriali dalla data di

pubblicazione del presente decreto vien fatta daglizuccherifici per
conto del Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e i
consumi alimentari, al quale deve versarsi il prezzo indicato al-

Part. 1.
Per lo zucchero come sopra venduto sark corrisposto dal Sotto-

segretariato predetto agli zuccheriflei il prezzo stabilito dall'art. I

del deoreto 15 ottobre 1919.
Art. 5.

Le infrazioni alle disposizioni del presente· decreto sono punite a
norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n.740, e 18 aprile
1918, n. 497.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta uf]lciale del Îlegno.

Roula, 18 gennaio 1920. .

Il sottosegretario di ßtato

per.gii approevigionamenti e i consumi alimentari : MÛRIALDI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In noihe di Sua Maestà

WITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. aff. Francesco Mazzinghi - comm. Gero-

Iamo Biscaro - comm. Ernesto Filipponi.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet -- comm. Giovanni For-

mica ---- comm. Osvaldo Paladini.
Commissario del Governo: gr. ut. Rafaele De Notaristerani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario: cav. uff. Curoio Alfredo.

Ha pronunciato la seguente .

SENTENZA:
Intesa la relazione della causa fatta dal comtnissario relatore

conte Avet;
Inteso l'avv. Alfredo Pigliacelli il quale, nell'interesse deUa Ditta

A. D. G. 6 Tonetti, ha concluso placeia alla Commissione delle prede,
in esito ai fatti aooertamenti, dichiararg che i volleri sequestrati
Prudente e Ricordo, di proprietà della Dit‡a Tonetti in persona
del suo titolare Tonetti Antonio, appartengono ad individuo di na-
zionalitå italiana, già suddito dell'Impero austro-ungarico, ed in

conseguenza, in applicazione dell'art. 4 del deereto Luogotenenziale
24 giugno 1915, 4. 1014, voglia accordare la liberazione;
Inteso il commissario del Governo il quale si riporta alle conclu-

sioni scritte; -

Ritenuto che, con istanza documentata 25 luglio 1918, diretta al

Ministero della marína, il signor Antonio Tonetti fuGiovanni, tito-
late della Ditta A. di G. Tonetti, sedente in Venezia, dichiarandosi

proprietaria dei due velieri Prudente e Ricordo, portanti bandiera
austriaca e sequestrati all'inizio dello ostilità nel porto di Venezia
(decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814), chiedeva il diese-
questro delle proiette navi, perché appartenenti ad individuo di

cui risultava indubbia la nazionalità italiana;
Che, coa nota in data 18 settembre 1918, il Ministe-o della mdrina,

stitúando equa o legittima l'aspirazione del Tonetti, provocava dalla
Commissione delle prede gli accertamenti di cui all'art. 4 del de-

creto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014. All'uopo, dopo che il
Tonetti ebbe nominato a suo procuratore l'avv. Alfredo Pigliacelli,
fu aperta un'istrbttoria diretta a stabilire la proj)rietà dei due Ve-

lieri e ad appurare anche i sentimenti di nazionalità del richie•

dente; istruttoria ohe, evoliasí con richiesta e presentazione di do.
pumenti e con audizigne di testimongfu chiusa con ordinanza pre-
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sidenziale del 1° luglio 1919. Nel frattempo, in base e per gli ef-
fetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 19)5,
n. 1014, erano stati confiscati i due velie'ri Prudente e Ricordo, con.
fisca la quale è stata dichiarat.a legittima con decisione di questa
Commissione;
Ritenuto che, in tale stato di cose, all'udienza di discussione del

30 settembre 1919 il rappresentante del Tonettiha chiesto che venga
ordinata la liberazione dei due velieri; mentre il commissario del
Governo ha concluso-che, previa dichiarazione essere riuscita ac-

certata l'apþartenenza dei due velieri a individui di nazionalità ita-
liana, la Commissione ordini la sospensione delle ripartiziogi e
provveda alle informazioni al Governo del Re di cui all'art. 4 ,del
predetto decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915;
Atte3oehé, mentre la proprietà in capo al Tonetti dei velieri

Prudente e Ricordo risulta prpvata dai eertißcati di registro esi-
biti (iscrizioni dell'Ufficio di Porto di Pola 11 aprile 1881, n. ð22 e

13 giugno 1886, n. 52), il Tonetti ha provato inoltre ch'egli, nato a
Flan'ona d'Istria, fu cancellato a sua richiesta, 11n dal 14 aprile
1910, dai registri di stato civile austriaci, insieme col figlio gio-
vanni Pietro, nato a Venezia nell'anno 1888, ed ha provato altresì
ohe la sua nazionalità italiana venne già attestata da certificati
del Ministero dell'interno iii data 26 giugno 1916, rilasciatigli agli
effetti del combinato disposto degli atticoli 2 e 3 del decreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915, n. 902;
Attesochè dalle concordi deposizioni dei testimoni (Segrè, Casella)

oangiunte alle risultanze dei documenti sopra indicatif questa Com-
missione ha tratto 11 convincingento che si ha un complesso di ele-
menti ampiamenti sufficienti per potere accertare al Governo.del
Re che il signor Anton,io Tonetti, proprietario dei due velieri di
cui trattasi, è individuo di nazionalità italiana;
Che,. concorrono, quindi, le condizioni richieste per l'applicazione

dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, Ifla
che glle pronuticie stabilite appunto da tale articolo deve limitarsi
la Commissione delle prede;

PER QUESTI MOTIVI :
La Commissione,
Visto l'Art. 4 del deareto Luogotenenžiale 24 giugno 1915, nu-

mero 1014:

a) dichiara accertato che i velieri Prukente a Ricordo, se.
questrati nel porto di Venezia all'inizio della guerra, in ba§e al
decreto Luogotenenziale 30'maggio 1915,*n. 814, appartengono ad
individuo di nazionalità italiana;

b) dichiara di sospendere le ripartizioni delle somme ricavate
o da ricavarsi dai velieri predetti;

c) .dispone d'informare il Governo del Re dei. predetti suoi
accertamenti.
Coel deciso nell'udienza del giorno 30 .dicembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Graechi, n. 209.
Martino, Marxinghi, Biscaro, Filipponi,
Avet, Formica, Paladini, Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 26
novembre 1919.

Il segretario: Marcelli.

OPERA NAZIONALE PR0-00MBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrale

istituito con l'artieolo 19 del regolamento legislativo per. l' ordina-
mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appro-
Vato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto
degli eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidentè;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;

Brizi gr. uff. dott. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro effettivo;

Zattini .comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero
per l'agricoltura, membro supplente,
assistito dal segretario comm. avv. Castellani Antonio, çancellierg
capo.di Corte di cassazione ainoso;
Ha pronunziáto la seguente

OftBINANZA :

Letta la richiesta, depositata nella segreteria del Collegio oed--
trale il 22 ottobre volgente anno, con la quale il CoËsiglio d'am-
ministrazione dell'Opera nazionale per i bombattenti domanda che
venga pronunziata l'attribuzione all'Opera stessa della tenuta Ple-
tralata-Ranucci, gik Torlonia, sita in agro di Îloma, limitrofa al
suburbio, di proprietà per 415 del sig. comm. Cesare Ranuoci e
per II5 dell'on. senatore comm. Augusto Soaramella-Manetti, per
inadempienza agli obblighi di bonifiea, ordinandone la immediata
occupazione;
Udita la relazione del consigliere sig. comm. Coppola;
A seguito di chiarimenti e notizie fornite direttamente dai rap-

presentanti delle parti, in contraddittorio, e delle risultanze del-
l'accesso sul luogo compiuto dal Collegio ;

IL COLLEGIO
osserva che, come da analogo certificato del Ministero por l'agri-
coltura, la tenuta Pietralata-Torlonia, ora Ranucci, trovasi compresa
nella zona di bonifica obbligatoria contemplata dal testo unico di

leggi per l'Agro romano del 10 novembre 1905, n. 547 e figura
iscritta col n. 105 nell'elenco dei terreni soggetti a bonifica, pub-
blicato a tenote dell'art. 3 stesso testo unico.
La decisione della Commissione di vigilanza relativa ai migliora-

menti fondiari da eseguirsi nella tenuta fu notificata il 19 giugno
1907. Con essa fu prescritto che i lavori riguardanti i bonificamenti
idraulici ed igienici si dovevano esegpire entro un anno dalla detta
notificazione, che gli'altri dovevano essere concentratisuccessivamen-
te su unaeunità culturale ed esegniti in modo armonico e proporzios
nale per un ammontare di non meno di ventimila lire all'anno (in
complesso preventivate lire 100.000), con decorrenza dal giorno della
notificazione medesima, e che alla fine del sesto anno tutti i lavori,
compresa' la sistemazione delle rotazioni, dovevano essere compiuti.
L'Opera chiede l'attribuzione e la immediata occupazigne della te-
nuta, per non essere stati adempiuti gli obblighi anzidetti, ad ee,
cezione di quanto egacerne le costruzioni rurali, per cui si è corri-
sposto in inodo largo alle prescrizioni di bonifica. .

I proprietari Ranucci e Scaramella-Manetti vi si oppongono, som
stenendo di aver provveduto in niodo perfetto alla organizzazione
tecnica ed eóonomica (e com mezzi propri, senza ricorrere a mutui
di favore, ed in esuberanodi quelli previsti) così ampiamente da
assicurare 18 maggiore e migliore produttività della detta proprietà
terriera, per cui verrebbe a mancare il motivo d'interesse pubblico
per la legittimità del provvedimentoldi attribuzione all'Opera della
stessa proprietå.
Le contestazioni di fatto trovano la loro adeguata soluzione, oltre

che in talune ammissioni dei proprietari, di cui nei verbali di con-
traddittorio del 6 e 23, specialmente nelle constatazioni fatte da
questo Collegio, come dal verbale di accesso del 7 dicembre 1919.
Con la ispezione della tenuta fu accertato che, nell'altipiano, non

si riscontra una regolare rotazione agraria per modo da aversi una
quota parte di suýerficie a prato artificiale, mancando la suddivi-
sione in appezzamenti e 1'alberatura lungo i confini e, nella valle,
la permanenza di un ristagno di acqua attorno al fontanile à do-
vuta al difetto di un regolare deflusso delle acque di scarico dal
fontanile medesimo.
All'infuori di tale ristagno, la valle si presenta asciutta; nondi-

meno, in mancanza di una razionale sistemazione di affossatuta del
terreno, non si può escludere che, in certi periodi, la Valle mede-
sima possa trovarsi in difficili condizioni di scolo. Inoltre, com'è
ammesso, mancano il rimboschimento delle spallette ed il fosso gi-
rapoggio del colle fronteggiante la Maranella.
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Codestiinadempimenti non sono secondarl e trascurabili, ma essen-
zfali per il bonincamento agrario, idraulico ed anche igientoo, giu.
sta la prodotte prescrizioni della Commissione di vigilanza.
Non possono essere giustifloati, dal fatto sopravvenuto dello stato

di guerra, sia sotto il rapportohdeila scarsezza e diffleoltà della
mano d'opera, sia per rispetto alla aumentata esigenza o a speciali
obblighi della coltura a cereali, perché, giusta le suaccennate pre-
scrizioni della Commissione di vigilanza, tutte le opere dovevano
essete completato.alla fine del.1913, cioë prima della dichiarazione
di guerra e quando non era neppur supponiblie l' approssimarsi di
unjurbamento,della pace ouropea.
Nè giova, Ora, ai proprietari insorgere contro le prescrizioni

della Commissione di vigilanza, da essi accettate,meno per le modi-
Achg-apportatevi, su loro ricorso 2 luglio, con deereto Ministeriale
3 ottobre 1907. Tali molifiche non rifletto:1o gli obblighi, di cui si
è su notato l'inadempimento, neppure in quanto all'alberatura,
per cui fu soltanto elevata la distanza thinima fra albero ed albero
da sei a dieci metri. Sieno generali per tutto l'Agro romano o

speciali a determinate tenute tutte le opero di bonificamento, se e

Ano a che non eseguite, mantengono il foivio soggetto agli ob-
b3ighi prescritti, iPohe basta per l'applicabilità dell'art. 11 regola.
mento legislativo 16 genhalo 1919. Anche quando il Ministero per
l'agricoltura, nella saa diserezionale prudenza amministrativa,
abbia oreduto conteniente usare tolleranza per qualche tempo-
raneo inadempimento, sciò non osta all'applicabilità del succitato
art. 11, appunto perché permangono tuttavia gli obblighi di boni-
Roa. Non hanna importanza giuridica i motivi, anche se giustifl-
cativi, dello inadempimento.
L'Opera, per i suoi alti fini economici, sociali, patriottici, ha fa-

coltå di espropriare i terreni, pagandone 11 prezzo, soltanto se sus-

sista tuttora il vincolo degli obblighi di bonifica. Se tali obblighi
non sieno tutti adempiuti, non manaando l'attuale soggezione a bo.

niûca, non si può negare l'attribuzione all'Opera dei terreni su cui
ossi incombono anche in parte residuale.
Deve riconoscersi che le constatate inadempienze non sono tutte

dell'entitå descritta nella relazione al Consiglio di amministrazione
dell'Opera (essendo rimasto escluso che la valle, nella stagione in-
Ternale, diventi un pantano) e che i proprietari, bene intenzio-

nati, non hanno risparmiato i loro propri mezzi per la bonifica.
Però, come già si è innanzi accennato, vi ha manchevolezza nel
razionale complesso metodo prescritto, che non si poteva non os-

servare.

Nella inosservanza di codesto metodo non ha fondšmento l'affer-
mazione di esserat assieurata la maggiore e migliore produttività
anche per l'avvenire. A poi ultroneo 11 dire che madehi il motivo
d'intoresse pubblico per la pronunzia di attribuzione all'Opera. Per
l'.art. 8 del summenzionato regolamento l'azione agraria é diretta
non solo a costituire un patrimonio terriero ed a metterlo in va-

lore con lo opere che a tal fine risultino necessarie, ma anche a

colonizzarlo.
Quindi, trovandosi la tenuta tuttora soggetta ad obblighi di bo-

niflea, secondo la prima delle due condizioni non cumulative, di
cui all'art. 9, n. 3, predetto regolamento legislativo, deve essere ac-

oolta la richiesta di attribuzione.
PER TALl MOTIVI:

11 Collegio,
Visti ed applicati gli articoli 11, regol tmento legislativo appro-

Vato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n.55, e 7, re-

golamento approvato con R. decreto 22 agosto atesso anno, n. 1612.

Pronunzia l'attributione all'Opera nazionale perli combattenti della
tenuta « Pietralata-Ranucci, gik Torlonia », di proprietà dei signori
Cesare Rannoci ed Augusto Searamella-Manetti, nella richiesta e

negli atti descritta e specificata nella sua totalità e nei suoi con-

Ani, e ne autorizza la immediata oceupazione da parte dell'Opera
stessa.
Dispone ehe la presente ordinanza resti depositata, assieme 41

dosumenti relativi, negli umoi di segreteria di questo Collegio.

Cosl•deliberato e pronuñziato il giorno 23 del mese di dicenL
bre 1919.

Nonis - Coppola, estensore - Gatti - Brizi -
Zattini - Ant. Castelidni, segretario.

La presente ordinanza à stata depositata nella segreteria del Col-
legio centrale arbitrale il giorno otto gennaio 1920.

Il segretario: A. Castellani.
Si rilascia la presente copia conforme all'originale dll'Opena na-

zignale per i combattenti, si sensi e per gli effetti degli articoh 7

e seguenti del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919,
n. 1612.

Roma, 10 gennaio 1920.
A. Castellani, segretario del Collegio centrale arbitrale.

I

DISPOSIZIONI DIVERS'E
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media dei consölidati tjegoziati a contanti nelle Borse
del Regno' nel giorno IŸ getindo 19É0.

CONSOLIDATI Con, godimento Note
m corso

3.50 */, netto (1906) . . 80.21 -

3.50 °/o netto (1903) . .
-

3 */e lordo . . . . . . .

-

'

-

5 °/o netto . . . . . . . 86.67 -

Corso medio dei cambi
del giorno 17 gennaio 1920 (art. 39 Oodice di oommercio).

Parigi 119,77 - Londra 50,64 - Svizzera 243,62 --. New York 13,65
- Oro 200,73.

CORTE DEI GONTI

Pensioni civili e militari ligteidate dalla sezione I V.
Adánanza del 17 aprile 1918 :

Pensioni inilitari.
Mazza Antonino, magg. fant., L. 3544 - BoËocore Giuseppe, mare-

sciallo RR. CC., L. 1609,65 - Piccaëlia Ìaeònida, mareho. magg.,
L. 1762,95 - Fabris Luigi, maresc. fip., L. 2014,80 - Cardillo

Beniamino, app. fin., L. 829,79, di cui a carico del comune di

Firenze, L. 177,60 - Manganaro Carmela, vedova Tiralongo,
L. 382,81. di cui a carico del comune di Catania, L. 11,75 -
Tognini Zairs, ved. Dell'Aversano, L. 297,66.

Gagliano Francesco, tenente colonnello, L. 4030 - Carraresi Luigi,
maggiore, L 3510 - Guarini Matteneci Luigi, maggiore, L. 3405
- Jagnoni Aroldo, colonnello, L. 4726 - Troyse Edoardo, 16 ea-

pitano, L. 3)94 - Sitnonetti Alessaadro, tenehte colonnello,
L. 3789 - Quasstesi Giuseppe, applicato finanza, L. 1168 ; lire

994,34 per conto dello Stato; L. 173,66 per conto del comune di
Firenze - Sperandeo Francesco, guardia delle careeri, fire

1200 è Genco Vincenzo, applicato unanza, L 1114,46 - Sor-

bellini Azzelio, maresciallo maggiore, L. 1762,95- Capone Vito,
id. naanza, L. 2014,80.

Rossi Giovanni, id., RR. CC., L. 1543,68 - Cotegno Canio, id., lire
1654,87 - Poma Delfina, ved. Pazzi, L. 599 - Masi Emilio, pa-
dre di Dante, L. 202,50 - Moscatelli Maddalena, ved. Allegrini,
L. 202,50 - Regazzi Guido, oolonnello fonteria, L. 5371 - Baz-

zani Gaetano, maresciallo maggiore, L 1767,78 - Argero At.
tilio, id., L. 1862,42 - Scarantino Francesco, id., L. 1830,10 -
Gasbarri Pio, guardia città, L. 1200 - Furlotti Marcello, appli-
esto RR. OC., L. 893,52 -- D'Ambros Giuseppe, id., L 895,38.

(Continus).
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REGNO D'ITALIA

1.VIITTISTERO DELL',ITTTERRO
Direzione generale della sanità pubblica

Egþettino sanitario settimanale del bestiame n. 49, dall' 1' a1 7 diceembre 1919.

. Numero
Numero delle stalla
dol comuni o pascoli
Infotti infatti

o

PROVINCIA 01RCONBARIO

Can benehle ennattee.

Alessandria . . . Asti
. . . . . . .

- 1 - 1

Bergamo . . . . Treviglio. . . . . .
- 2 - 3

Brescia ..... Chiari ...... - 1 - I

Cuneo . . .

'

, Cuneo . . . . . . - 1 - 2

Modena . . . . .
4 Modena . . . . . .

- 1 - 1

Perugia . . . , Perugia . . . , , .
- l - 1

Salerno (a) . .
Salerno

. . . . . .
- 1 - 1

Torino , . . . . Pinerolo . . . . . .
- 1 - 1

Torino
, . . . . . - 2 - 2

- 11 - 13

Carbonehlesinteanatteo.

Cuneo . . . . . Saluzzo . , , , , ,
- I - I

Reggionell'Emilia Guastalla . . . . .
- 1 - 1

'¶orino . .
.
. .

Pinerolo . .
. . . .

- 1 - 1·
> Torino , . . . . . - 1 - I

Verona . , , . .
Verona. . . . . . .

1 - 1 -

1 4 1 4

ATia epizootles.

Alessandria
, . . Alessandria . . '. .

4 2 10 9

Asti......., 5 8 11 29

Casylo Monferrato . o 8 14 30
Novi Ligure ., . .

2 -, 7 5

Tórtona . . . . , . I l 3 4.

Ancona . . . . Ancona . . . . . .
3 - 5 1

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . . 3 2 6 12

Asooli Pideno . . Aeooli Piceno . . .
- 1 - 35

Avellino , ,
. . Avellino . . , ,

. . 1 - 2 -

8. Angelo del I,,omb. 2 - 4 I

Bari delle Puglie. Altamara . . . . . 2 1 14 3

Barletta . . . . . 1 - 1 -

natinuo . . . . . Belluno . . , , . ,
1 2 1 3

Feltg....... 1 1
.

2 2

Pievo di Cadore . . I 1 1 2

Benevento . . .. Benevento . . . . . 1 - 2 -

Bergamo . . . , Bergamo . . . . . 31 4 87 13

Clusone . . . . . . 2 - 5 -

Treviglio
,
. . . . . 12 2 42 6

Bologna . . .. BoÏogna . . . . . . 31 - 444 36

Irrola....... 8 - 68 3

Vorgato . . . . . . 5 - 114 -
Brescia · • • Breno . . . . . . , l - 3 -

Breseia . . . > .
10 1 24 3

Numero -
Narnero

del cotuani
dálle stalle

infutti
« pascoh
afetti

PROTW@il Sil@0NBAIUS

Segue : Afta opizof ties.
Brescia . . , , .

Chiari .
. . . . . .

3 - 6 -

> 8816........ 2 - 7 -

Verolannova . . , ,

- 1 - 1 -

Caserta . , , . .
Piedimonte d'Alife. - 1 - I

Como...... Como....... 27 3 37 5
·

> Leooo....... 10 7 lô T

arese
. . . . . . 18 4 Š4 4

Cremona . . . . Casalmaggiore . . .
3 - 5 -

Crema....... - 2 - 2

remona . . . . . E 5 2 6

Guneo ..... Alba ....... - 2 - 5

Cuneo
, ,

. . . . 1 - 4 -

> ßaluzzo...... 2 -- 2 1

Ferrara . . . . . Cento . . . . . . .
2 - 27 -

Ferrara . . . . . .
7 - 51 -

Firenze . . ... .
Firenze . . . . . .

21 4 ð7 20

Pistola
. . . . . .

3 - 15 6

Rocca 8. Caseiano .
1 - 1 -

i San Miniato . . . .
10 - 24 9

Forli . . . . . . Cesena
. . . . . .

ô l $$ 23

Forli
. . . . . . .

5 - 85 11.
Rimini ....).. 3 - 4 -

Genova . . . . . Chiavart . . . . , ,
- 2 ... 3

Genova . . , , . .
1 4 1 10

ßrosseto . . . . Grosseto . . . . . .
ô - 24

.

5

eoo ..... Lecoe....... 1 - 1 -

Taranto .
. . . . .

1 - 1 -

Livorno . . . . Livorno . . . , , ,
I - 6 I

Lueca . . . . · Lucca . . . . . . .
11 - 48 19

Macegata. .
L . . Camerino . . . . .

-- 1 - I

.
* Macerata. . . , ,

- 1 - I

Mantoya .
. . . autova . . . . . .

27 6 ß3 38

Messias (a) . . . Messina . . . . . .

- 1 - I

e Patti . . . . . . .
1 - 1 -

Milano . . . . . Abbiategrasso . . ,
2 2 2 3

> Gallarate . . . . .
3 2 3 a

> Lodi........ 1 5 1 7

> Milano ...... 8 4 10 4

Monza....... 5 1 6 1

Modena . . . . .
Mirandola . . . . .

9 - 218 41

Modena . . . . . .
15 1 353 30

> Pavgilo nel Frign.. 5 - 18 4

Nepoh (a) . . . . Castellammare di S.. 1 - 2 -

> Napoli, . . . . . .
1 - 1 -

Novara . . . . . Siella . . . . . . ,
21 1 39 41
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NumeroNumero
Numero delle stalleNumero

.

delle stalle
dei comuni e pascolide1comuni o pascoli mfetti infettiinfetti infetti

$r a is PROVINo!A ClRCONDARIO Y 6PROVINCIA ClRCONDARIO
r, g -,5 e 5 ¤ -.3

Begue: Afta epizootica. Malattle int'ettive del suini.

Novara . . . . .
Domodossola . . . .

- 1 - 4 Ascoli Piceno . .
Fermo

. . . . ,, . 3 - 34 --

Novara .
.
. . . . 10 5 18 17 Bari dellq Puglie. Altamura . . . . .

- 1 - 1

Pallanza . . , , , ,
- 1 - 2 Barletta . . . . .

- l - 1

Vercelli
. . . . . 16 - 31 18 Campobasso . . . Campobasso . . . .

- 1 - 2
Padova

. . . . .
Padova . . . . . .

25 6 80 25 Cosenza . . . . . Cosenza . . . . . .
1 - 6 -

Palermo . . . , ,
Palermo . . , , , .

- 1 1 2 Rossano
. . . . . ,

1 - 9 -

Parma. .' . . , , Borgoßan Donnino. 3 1 6 3 Gremona. . . ... Cremona
. . . . .

-. 1 - 1

> Parma
. . . . , ,

3 1 5 3 Firenze . . . . .
Fitenze . . . . . .

1 - 1 -

Pavia
. . . . . . Mortara

. . . . .
- 2 - § Mantova.

. . . . Mantova.
. . . . .

-

'
I - 1

Bobbio
. . . . . . 9 2 15 3 Novara . . . . .

Vercelli . . . . . .
- 1 -. 1

Pavia
· · · • • • • 11 4 15 4 Potenza . . . . .

Melfl . . . . . . .
- 1 - I

Voghera - - • · · · 28 2 53 5 Reggio di Calabria Gerace Marina . . .
- 2 - 7

Perugia . . . . .

Foligno • · • · 3 - 12 2 Reggio di Calabria . 1 - 3 -
Perugia • • • • • • 6 - 28 6 Reggionell'Emilia Reggionell'Emilia .

- I l - l'
Rieti

· · · - • · • 3 - 4 -

Spoleto . , • • • • 2 - 2 -
7 10 53 16

Terni • - • • · · · 2 - 3 - Morra.
Pesarò Urbino . .

Pesaro . . . . . . i - ¡

Urbino . . . . . , ¡ .... ¡
Ancona . . . . .

Ancona . . . . . .
- 1 - I

Pineenza
. . . ,

Fiorenzuolad'Adda. 12 4 304 15
Genova . . . . . Spezia. . . . . . .

- 1 - 1

Piacenza • • • • • 22 -- 173 32
Lecce . . . . . .

Lecce . . . . . . .
- I 1

Pisa (a) . . . . .

Pisa
• • • • · · · 17 - 62 10

Parma.
. . . . . Parma . . . . . .

1 - 1 -

Volterra
. .. • • • • '6 - 19 8 Reggionell'Emilia Reggio nell'Emilia .

1 --- 1 -

Porf.o Maurizio
.

San Remo•
· • · - 2 - 2 3

Salerno (a) . , ,
Salerno . ,'.. . . .

1 - -- 1 -

Potenza . . . , ,
Matera. . . • • . · - 1 - 1

Verona . . , . .
Verona

. . . . . . 1 1 1 I

Melfl...····. 1 - 2 - 4 4 4 4
Potenza

· · · · · 1 - 3 -

Ravenna.
. . . ,

Faenza • • • • · · 3 1 I 24 3 Farcino-eriptocoeeieo.
Liigo·...·... 4 - 21 1

.

Ravenna · · · · · 3' I 87 6
Bari delle Puglie. Bari

. . . .
. . . .

I - 1 -

Reggio di Calabria Geraoe Marina . . . 1 - 1 -
Barletta . . . . . .

, 2 - 2 -

, . Reggio di Calabria . 1 - I _

Napoli (a) . . . .
Castellammare di_St. 1 - 1 -

Reggio nell'Emilia Guastalla . . . . . 10 - 51 35
Novara . . . . .

Domodossola . . . .
- -

- 1

, Reggio nell'Emilia· l2 3 52 61
Verona

. . . . . Verona. . . . . . .a 1 1 1 -

Rovigo . . . , ,
Adria

. • • • . . . 8 - 20 - 5 1 5 l
Rovigo. . . . . . . 39 - 404 16

Salerno (a) , , ,

Sala Cusilia
. . -

1
- ¡ Itabbia.

Salerno
. . . . . . 2 - 4

- Fifenze . . . . . Firenze . . . . . ,
1 - 1 -

Siena Ja) . . . ,
Montepulciano . . 3 3 2ñ 7

> Pistoia . . . . . .
- 1 - 1

Siena g . 7 - 29 3' • · • • • Genova . . . . . Genova . .
. , , ,

- I - I
Torino

. , , , .
Ivrea

. . . . . . .
14 1 33 3

Lucca . , . . . . Lucca
. . . . . . .

- 1 - .I
Pinerolo . . . . . . I 2 1 7 . .-..

Susa ....... .3 - 8 2 1 3) 1 3

Torino .
. . . . . . 21 6 67 9

Colera dei polII
Treviso

. . . .
Treviso

. . . . . .
1 12 1 15

Ancona . . . . . Ancona
. . . . . ,

- 1 - 2
Venezia . . . . . Chioggia• . . . . .

· 3 - 23 -

Venetia
. . . . . .

28 1 238 17
Chieti (a) . . . .

Lanciano. . . . . .
-- 1 - 1

Ferrara . . . . . Ferrara ._ . . .
I - 8 -

Verona . . . . .
Verona . . . . . . 25 4 90 23

Vicenza , . . . .
Vicenza . . . . . .

17 33 40 43 Perugia . . . . . Perugia . . . . . .
- 1 - 51

771 170 4105 906 1 3 8 53
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I

Nuruero
Nunaero delle stalle
dei comuni

o pascoli

PROVINCIA
.

CIRCONDARIO

Ilogun, s.

AquiladegliAbr(a) Aquila. . , , , . .
- 2 - 10

Carnpobasso . . .
Iseraia.

. . . . . .
2 1 2 2

P9acenza . . . •. Piacenza ; . . . .
1 -- l --

Porto híaurizio.
.

San Renso
. . . .

1 -- 1 --

Fttenza
. . . . .

Matera. . . . . . .
-- 1 -- 1

Melß... ..... - 1 - 1

Salemao (a) . . ,
Sederno . . . . . .- -- 1 -- 1

ilorbo coltale naaligmo.

Alessandria .•. . Alessandria . . . .
1 --

, 1 --

9 Casale Monferrato .
3 -- 3 --

Piacenza. . .
.

.
Fiorenzuola d'Arda 1 -L l --

> Piacenza . . . . . 6 -- 7 (b) 4
Siracusa . . . , ,

Afodica.
. . . . . .

1 -- 6 --

12 -- 18 4

(À) I dati si riferiscono alla settimana précedente.
(b) Afalattia sospetta.

RIEPILOGO.

Nunaero Numero Nunaero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni locaLtà
politici
con casi di naalattie

l I
Carbonchio emtgico. . . . . . . .

8 11 13

Carbonohio sintomatico . . . . . .
4 5 5

Afta epizootica .•. . . . . . . . .
51 911 5011

Malattie infettive dei suini . , , -.
11 17 60

aforva , , . . ... . . . . . .
. .

7 8 8

Farcino criptococcico .

. . . . . .
4 6 6

Rabbia . . . . . . . . . . . . . .
3 4 4

Colera del polli . . . . . . . . . .
4 4 61

Rcgna . . . , , . . . . , , . .

' 6 10 19

Morbo coitale maligno
. . . . . .

3 12 22

Tubercolostbovina . . . . . . . .

-- -- -

Poste aviaria . . . . . . . . . . .

~~ ~~ -

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . .
-- -- --

Lon foglio n. 196, in data 19 noven1bre 1919 il Dipartinaento svis-
zero dell'economia pubblica (Ufficio veterinario) comunica quanto
segne: « L'estênsione sempre maggiore che va prendendo l'at'ta epi-
zootica nel paesi continanti con la Svizzera e il pericolo diinfezione
che ne deriva al nostro paese c'inducono a limitare l'importazione
del bestianle da niscello estero, ed a pernaettere esclusivanaente la
importazione dei trasporti destinali ai macelli di Zurico, Berna,
Basilea, San Gallo, La Chaux-de-Fonds e Losanna. Il bestiame grosso.
(buoi e tori) dovrà essere macellato entro 24 ore e il bestiame pic-
colo subito, dopo l'arrivo a destinazione. Tutti i permessi che si ri-
feriscono' a trasporti aventi un'altra destinazione sono annultati
fino a nuovo avviso. La presente disposizione entra immediatamente
US V1gOTO >

I

Bollettino sanitario del bestiarne
nelle terre redente dal 10 al 16 novembre 1919.

I Numero
Nornero dell stalle

dei Comuni e pascoliInfetti iaNtti

DISTRETTO $ $
('rlfERNATORATO e a - g -

POLITICO

ALfta egaizootica.
Da.Inlazia.

. . . .
Bencovaz

. . . . . I
'
-- 14 --

• > Zara
. , , . . . .

3 -- 48 --

Trentino. . . . . Ampezzo . . . . . 1 -- 3 --

Bolzano . . . . . . 26 4 376 .
16

Borgo . . . . . . .

11 -- 22 2

Bressanone . . . . 9 l 49 1

Brunico . . . . . . 23 -- 280 8

Cavalese. . . '. . . 3 -- 8 --

C1es . . . . . . 23 -- 339 27

Merano .
.
. . . . 17 -- 105 --

Mezoloulbardo . , ,
9 -- 42 9

Primiero. .
.

. . .
3 -- 12 -

Rita
. . , , , . .

3 -- 4 1

Rovereto.
. . . . .

18 --, 170 9•

• Slandro . . . . . . 13 -- 112 8

Tione . . . . . . .
2 2 11 I

Trento. . . . . . . 20 6 100 48

Venezia Giulia , Capodistria. . . . .
7 --

'
580 ---

Gorizia. . . , ,,. .
2 3 2 5

Gradisea. . . . . . 6 -- 45 --

hionfalcone . . . . g 7 27 30

Parenzo . . . , , .
8 2 73 $8

Pisnao. . . . . . . 4 -- 438 --

Pola. . . . . . . . 1 | -- 6 --

Postumia . . . . . 4 -- 23 --

Sesana . . . . . . 12 -- 105 2

Tolmino
. . . . . . 3 - 5 --

Trieste . . . . . . 1 -- 10 --

Volosca . . . . . .
4 -- 161 1

248 25 3164 202

Rogna.
Dalmazia. . . . .

Knin.
. . . . . . ,

2 - 11 -

Zara. . . . . . . ,
1 -- 6 --

Trentino,
, , , , Bolzano . . . . .

4 -' 5 ....

Borgo . . .
. . . ,

14 3 68 12

Clos .
. . . . . .

5 -- 24 --

D,Iezolonabardo . . .
4 -- 21. --

Riva . . . . . .
4 -- 16 --

Tione
. . . , , , .

33 --
.
116 2

Venezia Giulia , Capodistria . . . . 1 - 2 -

Gorizia. . . . . , ,
I -- 1 --

Monfalcone . . . .
2 -- 2 --

Pola. . . , , . . .
2 -- 2 --

Postumia . . . . .
7 - 9 -

Sesana . :*. . 4 . 2 -- 5 --

Volosca . . . , , . 3 -- 37 --

85 3 334 14
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Numero
Numero

.
delle stall•

dei Comaal
e paseolilAfetti ggggggi

nistaaTTo 3 i
liBRNATORITO en 4 -:: a

OLITICO © g . Ëg 75

Valuole owino.

Dalmazia . , : . Benoovaz . . . . . 3 - 158 -

Knin
....... 3 - 11 -

Sebonico.
.
. . . .

1 - 24 -
Zara ...···.• 3 - 59 -

10 - 252 · --

Bialattle infettive del muEni.

Dalmazia
. , , . Knin.

. . . . . . ,
3 - 44 -

, > Zara........
,

1 - 1 -

Trex_tine . . . . Borgo . . . . . . . 2 - 4 -

Clos........ 4 - 11 -

Tione....... - 2 - 3

Trento
. . . . . . - 1- -- I

10 3 60 4

Carbonehto canatico.
e

Dalmazia
. . . , | Zara. , , , . . . . 1 | - 4 | -

RIX.PILOGO.

Numero Numero Numero
del ' dei deÏle

M A 14 A TT I E distretti Comuni localitA -

Politici
con casi di malattie

Afta epizootica . . . . , , , , , ,

•Valdolo ovino.
. . . . . . . . ,

Me lattie infettive dei suini . . . .

Carbanchio ematico . . . . . ,

Carbonchid sintornatico
. . . . , ,

Colora dei polli.

20 273 3366
15 88 348
4
,

t 0 252
6 13 64
i I 4

PARTE NON UFFICIALE
CRONAQA ITALIANA

Per il garestito nazionaale. - L'opera di propaganda per
il prestito continua <•on grande effetto in tutte le città del Regno..
Ieri a Bergamo S. E. Belotti, sottosegrätario di Stato al tesäo,

pronuncio dinanzi a gran pubblico un applaudito discorso, annun-
ziando, fra acclamazioni, che le sottoscrizioni già salivano ad oltre
dieei miliardi.
Nella giornata S. E. Belotti, recatosi a Milano, toene al teatro

Manzoni un'altra applaudita conferenza.
Le notizie che giungono da tutte le città italiane sono sempre-

pin ottime.
In provincia di Lecce le sottoserizioni hanno, a tutto ieri, rag-

gin ato la somma di 121 milioni.
Mercato serieo.. - 11 corrispondente serica uffielale.del Mi-

mistero per Pindustria, il commercio e 11 lavoro telegrafa :
Tokio, 17. - Mdreato seta attivo ed in rialzo causa scarsezza

stoeks - Speculazione spinge pregi al rialzo - Quotasi Shinshu 1 112

13;15 yen 4050 equivalenti franehi 451 - Le espertamieni dal 1 14-
glio al 15 gennaio sono state di balle 166,045 per l'Amerios, 430"

per l'Europa,lo stock 12000 - Cambio yen su Franeta a 4 met

fes. 6,22.
Aeronautlea. - Il triplano Caproni 900 11P, pilotato dai to-

nenti Garrone ed Abba, partito da Centocelle ieri alle ore 18 ha

oompiato felicemente la prima tappa del raid lioma-Tokio atter-
rando alle ore 16 all'aeroportp di' Gioinedel Colla dove effettueri
il rifornimento.

TELEGRAgxI " STEFANI ,,
r

PARIGI, 18 (ritardato). -- 00me'd'ugo,in gèguito alla elezioso del
nuovo presidente della Repubblica,il Gabinetto presioduto dal si-

gnor 01èmenoeau ha presentato al presidente della Repubblion Palm-
carà le sue dimissioni.
PARIGI, 18 (ritardato). - Millerand, dope essere stato in pasa del

presidente del Senato, Léon Bourgeois, con il quale ha aYuto na

colloquio che à durato cinquinta minuti, ei à roeato alle 19 al-
l'Ehseo.
Il presidente della Repubblica Poincarésha chiesto a Milleraat di

Yolersi incaricare di costituire,il nuovo Gabinetto.
ATENE, 18. - Stamane il ministro d'ltaliä oomm. Montagna ha

rieevuto la colonia italiana ad Atene.
PARIGI, 19. - Millerand ha avuto nel pomeriggio un colloqui

col presidente della itepubblica Poincaré.
Si afforma che abbia comunicato la costituzione del nuovo Gab

netto, nel quale Millerand avrebbo la presidenza e gli aff3ri este
André Lefevre la guerra e Landy la marina.
PARt01 19. - 11 nuovo Gabinetto è stato dennitivamente costi

tutto.
Millerand assume la presidenza del Consiglio e Stug il portafo-

glig.dell'mterno.
PARIGl, 19. - La nota dagli alleati all'Olanda afferma che il go-

verno.olandese conosee le ragioni imp.erscrittibili 16 quali saigono
imperiosamente che la violazione premeditata dei trattati inter-
nazipnali, nonchè.il ricoifoscimento sistematico delle regole fonia-
mentali del sacro diritto delle genti ricevano, riguardo a tutti, com-
prese le personalità più alte per la loro posizione sociale, una san-
zione speciale da parte del congrasso della pace.
le potenze alleate ricordano infatti sommariamente fra i tanti

crimen1 commess1 la cinica violas one della neugralità del Belgio, e
del Lussemburgo, il barbaro e spietato sistema delle stragi e delle
deportazioni in massa, il rapimento di giovinette di Lilla abbando-

Rdf6 BODza difesa alle peggioti atroeita, le devastazioni sisteinstiche
di interi territori senza la richiedessero ragioni di carattere mili-
tare, la guerra sottomarina senza freni, compreso l'abbandono delle
vittime in piet.o more e gli altri innumerevoli atti commessi contro
i combattenti e le autorità algate.
Di tutti questi atti, continua la È0ta, la responsabilità almene

morale ricade sul capo supremo che li ordinò e che abusó dei suoi
pieni poteri per stringere i lacci IEbrtiferi e per infrangere le re-
gole più sacre alla coscienza umana.

Le poiouze alleate non possono rimanere dubitote pensando ohe
il governo olandese potrebbe coneitgrare con minore riprovazione
di esse stesse le innum^erevoli responsabilità dell'ex-initzeratore di
Germania.

Le potenze sono convinte che l'Olanda, che ha sempre dato prova
,
del suo rispetto per il dirit‡o e del suo amore per la ginatizia, non
vorrà proteggere con la sua autorità, morale le violatiëni dei pria-
cipî essenziali della solidarietà delle nazioni e cercherà In via legale
di arrestare e di impedire il ritorno di consimili satastroff
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